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Chiamati e mandati
PER CELEBRARE…

· La Liturgia celebra il mistero della presenza di Dio che salva. Non stupisce, perciò, ascoltare che il primo compito assegnato da Gesù ai discepoli inviati in missione è la lotta contro il male. Un male che in ogni tempo affligge l'umanità. Presenza di Dio contro la presenza del male. Qui “presenza” significa “relazione”: l'umanità è chiamata ad una scel​ta, a decidersi per il rapporto costruttivo e salvante con Dio attraverso Ge​sù o a schierarsi dalla parte delle potenze distruttive. La risposta positiva alla chiamata a far parte dei discepoli di Gesù, la decisione di seguirlo, non elimina il conflitto con il male, ma impegna a vincerlo con il dono di sé.
· La Liturgia odierna mette a fuoco il tema del discepolato, unito inscindibilmente alla dimensione profetica di chi sceglie di seguire, servire, annunciare e testimoniare Cristo. Oggi la Parola di Dio ci aiuta a decodificare questo intreccio fecondo perché autenticamente evangelico. Possiamo sintetizzare il tutto in quattro passaggi: 1) la vocazione è l’atto costitutivo della storia e della vita di ogni cristiano; 2) ad ogni discepolo di Cristo incombe il dovere di difendere e di diffondere la fede (il Concilio Vaticano II ha sottolineato con chiarezza questa necessità cogente); 3) vive in autenticità questa missione il cristiano che si convince come il profeta di Dio (Amos: Lui mi ha scelto) sia in netto contrasto col cappellano di corte (Amasia: io mi sistemo); 4) per seguire questa vocazione vivendone l’impegno quotidiano nella coerenza, occorre coraggio e distacco.
· La missione è creare un ponte tra Gesù e le persone. Il missionario – potremmo dire ogni cristiano – trasmette agli altri la sua esperienza, così da favorire un incontro diretto tra la persona e Gesù stesso. Nessuno si arroga tale impegnativa missione: sarebbe vuota presunzione. Occorre essere chiamati e inviati, come i discepoli. Nello stesso tempo non si possono accampare scuse rinunciatarie o colpevoli dilazioni. Gesù invia i Dodici in missione, conferendo i suoi poteri e fornendo regole precise di comportamento e lo stile dell’annuncio (Vangelo). Non sono rari i casi in cui la missione risulta difficile e scomoda. Come Amos insegna, occorre seguire i sentieri divini, anche se impervi. Ne viene un vantaggio per gli altri e, per noi stessi, la realizzazione della nostra vita (Prima Lettura). Un compito, non secondario della missione, è quello di alimentare la coscienza della nostra dignità di uomini e di credenti, così da gioirne, renderne gloria a Dio e farne propaganda (Seconda Lettura).

· La missione riguarda ogni cristiano, riguarda, dunque, anche me. Ogni giorno il Signore mi chiama e mi manda. Pur sapendo di essere ancora in uno stadio di apprendimento – e quando mai diventeremo “professionisti” dell’annuncio? – è necessario incominciare ad esercitarsi. È un far passare agli altri la ricchezza accumulata. È questo il vero dono di fraternità cristiana. Gli apostoli non portano sé stessi, così come il cristiano non annuncia una sua filosofia. Si è, invece, testimoni di Cristo, inviati con la ricchezza del suo potere.

· La serena fiducia in Dio e la coscienza di aver svolto con impegno la propria missione accompagnano e sostengono anche in caso di fallimento. Perché inviati da Dio e ricchi della sua potenza, dobbiamo saper fronteggiare situazioni umanamente senza esito e apparentemente inconcludenti. Fa parte della nostra missione la serena convinzione che Dio sa trarre il bene da tutto e comunque. Né pane, né bisaccia, né denaro, né due tuniche... la vera, unica ricchezza, è la fiducia confidente in Dio: è Lui solo che converte i cuori! Questo nostro atteggiamento lungi dal deresponsabilizzarci mette bene in luce che puntiamo tutto su di Lui: da Lui siamo inviati, andiamo con il suo potere, lasciamo a Lui trarre le conclusioni più opportune.

· Il profetismo nel senso stretto della parola non è mai, in Israele, una istituzione, come la regalità e il sacerdozio: Israele può darsi un re, ma non può darsi un  profeta; questo è un dono di Dio, oggetto di una promessa, ma accordato liberamente. Profeta si diventa per una speciale chiamata e iniziativa divina, non per designazione o consacrazione degli uomini.

· Il vento soffia dove vuole. E nessuna costrizione umana può bloccare la sua azione...  Amos non è, come Amasia, un profeta stipendiato dal re o un “cappellano di corte”. Egli è stato scelto da Dio e, quindi, è libero da legami umani; l'unico suo limite è la verità, la fedeltà a Dio che l'ha scelto (Prima Lettura). In Marco (Vangelo) il profeta ha una vocazione speciale, meglio ancora una missione, che lo pone in una situazione speciale che non  trova riscontro o analogia con altre professioni umane. Si tratta di un uomo apparentemente sradicato dal suo mondo e da sé stesso e disponibile per annunciare una parola che non è sua ma di Dio. Lo stesso si può dire per l'apostolo di Cristo; la descrizione del suo equipaggiamento evidenzia le esigenze che stanno alla base dell'azione missionaria: «E ordinò loro che, oltre al bastone, non prendessero nulla per il viaggio». Chi annuncia non deve aver nulla che lo appesantisca, deve essere leggero e sgombro, non  tanto di bisaccia e di  mantello, quanto piuttosto libero da interessi umani, da ideologie da difendere, da compromissioni con le potenze di questo mondo. Queste cose non gli permettono di essere libero, lo condizionano, ne intralciano il lavoro, ne affievoliscono lo zelo, gli impediscono di essere credibile.
· La libertà dalle cose non è il solo prezzo da pagare per non compromettersi. Ciò che è chiesto al profeta è di svestirsi di sé stesso, di non contare sulle proprie capacità o spirito di iniziativa per rendersi “messaggio”, un messaggio che è la proposta di un piano di cui Dio solo ha l'iniziativa. L'uomo è chiamato a collaborare alla costruzione di una storia al cui termine sta l'incontro col Padre. La parola di Dio ed il suo regno non si devono confondere con i mezzi umani, con i nostri progetti, con le nostre strategie. Quando i cristiani lungo il corso della storia si sono fidati troppo dei loro mezzi (capacità, parole, denaro, alleanze, organizzazioni potenti, accorgimenti diplomatici), sostituendo l'umano al divino, il loro messaggio è risultato tarpato, svigorito. Certe alleanze anche inconsapevoli dei missionari con le potenze politiche ed economiche della madre patria si sono rivelate soltanto calcoli umani ed hanno pesato, e pesano ancora, negativamente sull'immagine della Chiesa e del cristianesimo, praticamente identificatisi con la civiltà colonialista. Ne deriva un rifiuto totale dei “mezzi”, dell'iniziativa dell'uomo, delle capacità del profeta. Un messaggio non si diffonde senza messaggeri ed il messaggero vive il suo tempo. Il cristiano, come la Chiesa, vive incarnato in questo mondo. Egli sa che il messaggio, per rimanere fedele a Dio, deve essere fedele anche all'uomo, del quale dovrà assumere il linguaggio e la particolare lunghezza d'onda che lo rende ad esso intelligibile. «La Chiesa si sentirebbe colpevole di fronte al suo Signore se non adoperasse questi potenti mezzi, che l'intelligenza umana rende ogni giorno più perfezionati; servendosi di essi la Chiesa “predica sui tetti” il messaggio di cui è  depositaria; in loro essa trova una versione moderna ed efficace del pulpito. Grazie ad essi riesce a parlare alle moltitudini. Tuttavia l'uso degli strumenti di comunicazione sociale per l'evangelizzazione presenta una sfida: il messaggio evangelico dovrebbe, per il loro tramite, giungere a folle di uomini, ma con la capacità di penetrare nella coscienza di ciascuno, di depositarsi nel cuore di ciascuno come se questi fosse l'unico, con tutto ciò che egli ha di più singolare e personale, e di ottenere a proprio favore un'adesione, un impegno del tutto personale» (Paolo VI, Evangelii nuntiandi, 45).
· Questa Domenica è il giorno della chiamata. Per vivere il raccogliersi in assemblea come risposta a questa chiamata è opportuno un canto d’inizio che riproponga questa chiamata.

· Nei luoghi turistici si curi l’accoglienza degli ospiti come attenzione alla risposta da loro data al Signore che li ha convocati alla celebrazione.

· Nei luoghi dove i cristiani sono diminuiti, perché in vacanza, bisogna ricordare che la grazia del Signore non è proporzionata alla grandezza dell’assemblea! E’ possibile e, soprattutto, doveroso nella semplicità e nella sobrietà offrire ai vari gesti liturgici la verità loro propria.

· Al termine dell’Eucaristia si potrebbe offrire almeno qualche briciola del pane della Parola che è stato spezzato. E perché non invitare la Comunità a riflettere sul fatto che le vacanze possono essere momento di ricarica personale, attraverso giorni di spiritualità, di impegno di testimonianza, attraverso esperienze di servizio, di volontariato, di annuncio?

· Si valorizzi oggi il congedo, ricordando brevemente la missione che esso comporta… anche qui con un canto appropriato.
CANTI

Introito: Alla santa Trinità (Eucaristia. Cuore della Domenica); Cielo nuovo (RNCL); È il giorno del Signore (Alla tua Mensa); La buona novella (RNCL – Lourdes, raccolta multilingue); Ora siamo arrivati (Davanti a te); Con voce di giubilo (Eucaristia sul mondo); Chiesa che annuncia (RNCL); Ascolterò (Tu sarai profeta).

Presentazione dei doni: Il segreto di riuscita (La nostra gioia); Davanti a te, Signore (E’ il giorno del Signore); O Signore, raccogli i tuoi figli Il seme del tuo campo (Messa della Concordia); Benedetto sei tu Signore (Signore è il suo nome).

Comunione: Come unico pane (RNCL); Saldo è il mio cuore (Cristo nostra salvezza); Manna di luce (Cristo ieri oggi sempre); Nel canto di te (Nel canto di te); Pane di vita (Celebriamo in spirito e verità); Pane vivo spezzato per noi (RNCL); Sei cibo che da forza (Alleanza nuziale); Si riaccenda la speranza (Alzati e risplendi); Tu sei per noi (Alla tua Mensa); Il Pane del cammino (RNCL); Pane del cielo (EDC).

Ringraziamento: Fatti per essere tuoi (C’è ancora Amore); Ti fidi ancora di noi (C’è ancora Amore).

Congedo: Quello che abbiamo udito (RNCL); Vangelo vivente (Chiesa che annuncia); Andate per le strade (NcdP); A Cristo amico (L. Gaiga, G. Golin); Cammineremo nella libertà  (E’ il giorno del Signore); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel tuo Nome); La tua Chiesa (Celebriamo Cristo); Sui tuoi sentieri (Alla tua Mensa); Vai, profeta (Chiesa, incontro di amici); Nomadi del Signore (Ti ho incontrato); Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la XV Domenica del Tempo Ordinario.

Il Signore Gesù, che ci ha convocato per la celebrazione della Pasqua settimanale, ci chiede oggi di essere disponibili ad accogliere la sua Parola e ad accoglierci vicendevolmente. Egli non si stanca di offrirci gesti profondi di Amore perché sappiamo rispondere con gioia ad ogni sua chiamata. 

Oggi, come un tempo gli apostoli, Egli ci chiama e invia nel mondo per annunciare il suo Regno agli uomini del nostro tempo; rendiamoci prontamente disponibili alla missione che Egli ci affida!
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – In questa Domenica celebriamo in particolare ciò che in ogni giorno del Signore ci viene affidato: la missione di portare ovunque e a tutti la Parola di salvezza che Gesù ha consegnato ai discepoli di ogni tempo. Quante volte noi deleghiamo a categorie speciali questa missione, mentre essa è compito di tutti i battezzati! 
Chiediamo al Signore di acquisire questa consapevolezza. La nostra vita, più che la nostra voce, è il canale privilegiato attraverso cui la Parola di salvezza può raggiungere gli uomini di oggi. Chiediamo umilmente perdono a Dio per i nostri troppi silenzi in parole e in opere, che impediscono al Vangelo di giungere agli estremi confini della terra.
· Signore, che hai mandato il Maestro e Salvatore a portare ad ogni creatura la buona novella del Vangelo, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che con la tua Parola ci hai resi eredi del Regno, in attesa della gloria futura, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che fai di noi profeti e discepoli perché portiamo nel mondo il lieto annunzio della salvezza, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che mostri agli erranti la luce della tua verità, perché possano tornare sulla retta via, concedi a tutti coloro che si professano cristiani di respingere ciò che è contrario a questo nome e di seguire ciò che gli è conforme. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - Donaci, o Padre, di non avere nulla di più caro del tuo Figlio, che rivela al mondo il mistero del tuo amore e la vera dignità dell'uomo; colmaci del tuo Spirito, perché lo annunziamo ai fratelli con la fede e con le opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – Il profeta Amos rivendica il suo dovere di parlare, poiché non agisce per iniziativa propria e non esprime opinioni personali, ma obbedisce a un preciso comando di Dio. La pagina evangelica di Marco si lega alla Prima Lettura, poiché illustra la missione neotestamentaria come una corsa del Vangelo sino ai confini del mondo, consentita non dalla spettacolarità di mezzi e risorse, ma dalla povertà che sa far brillare la ricchezza del dono di Dio.
PRIMA LETTURA: Am 7,12-15
Và, profetizza al mio popolo.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 84
Rit.  Mostraci, Signore, la tua misericordia.
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annuncia la pace

per il suo popolo, per i suoi fedeli.

Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,

perché la sua gloria abiti la nostra terra.

Amore e verità s’incontreranno,

giustizia e pace si baceranno.

Verità germoglierà dalla terra

e giustizia si affaccerà dal cielo.

Certo, il Signore donerà il suo bene

e la nostra terra darà il suo frutto;

giustizia camminerà davanti a lui:

i suoi passi tracceranno il cammino.
SECONDA LETTURA: Ef 1,3-14
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo.
CANTO AL VANGELO: Ef 1,17-18
Alleluia, alleluia.

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo

illumini gli occhi del nostro cuore

per farci comprendere 
a quale speranza ci ha chiamati.
Alleluia.

VANGELO: Mc 6,7-13
Prese a mandarli.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli carissimi, donandoci il suo Spirito, che suscita in ognuno diversi carismi, il Padre chiama ciascuno di noi ad essere partecipe della missione di evangelizzazione della Chiesa. PreghiamoLo perché ci conceda ciò di cui abbiamo veramente bisogno.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, o Signore.

1. Per la Chiesa: perché ogni membro della Comunità cristiana si senta chiama​to a riscoprire la virtù della povertà, capace di rendere autentica e credibile la testimonianza del Vangelo di Gesù, preghiamo.

2. Per gli uomini e le donne che si sono allontanati dal cammino della fede a motivo dell'eccessiva attenzione alla ricchezza da parte dei credenti: perché lo Spirito Santo, che guida i cuori, sappia suscitare nella loro vita il desiderio dell'amicizia con il Signore Gesù, preghiamo.

3. Per tutti coloro che a causa della loro testimonianza soffrono la persecuzio​ne e il rifiuto: perché la nostra fraterna preghiera e la nostra concreta solidarietà so​stengano il loro servizio a Dio e alla Chiesa, preghiamo.

4. Perché il Signore ci conceda di non aver paura della sua parola, capace di fare luce nella nostra vita, di farci scoprire le ingiustizie che tante volte pratichia​mo, e possiamo cosi adempiere ad una degna riparazione, vivendo la vera ca​rità, preghiamo.

5. Perché le vacanze estive siano per i cristiani occasione per gustare maggiormente la Parola di Dio e per testimoniare il suo Amore presente e operante in ogni creatura; preghiamo.

6. Per tutti coloro che, per diversi motivi, vivono nell'inquietudine: perché possa​no riscoprire la loro dignità di figli di Dio e, nell'amicizia con il Signore Gesù real​mente presente nel sacramento dell'Eucaristia, trovino la vera pace, preghiamo.

7. Per tutti i cristiani: scelti per essere santi e immacolati al cospetto di Dio nella carità, ravvivino la fede nel Signore risorto che hanno accolto e professato nel Battesimo e nella Confermazione e si sforzino ogni giorno di vivere con coerenza il Vangelo, per crescere nella fede, nella speranza e nella carità; preghiamo.

C – Ti benediciamo, o Padre, per tutto ciò che tu operi nella Chiesa, perché in essa hai suscitato la santità di uomini e donne che eroicamente han​no vissuto il servizio dell'annuncio del Regno. Alla loro fraterna intercessione af​fidiamo le preghiere che ti abbiamo espresso, e quelle che ognuno di noi porta nel cuore, sicuri di essere esauditi. Per Cristo nostro Signore.  T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo al Signore la nostra disponibilità ad essere nel mondo testimoni instancabili del suo Amore.
SULLE OFFERTE

C - Guarda, Signore, i doni della tua Chiesa in preghiera, e trasformali in cibo spirituale per la santificazione di tutti i credenti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO

delle Domeniche del Tempo Ordinario I

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 

e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Con le parole che Gesù ci ha insegnato, chiediamo al Padre il dono e l’impegno di proclamare a tutti la buona notizia dell’amore di Dio. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nella carità di Cristo, che si fa suoi testimoni nel mondo, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Il Signore ci nutre con l’Eucaristia!

Rendiamogli grazie per questo dono sempre nuovo. Preghiamolo perché, ogni volta che comunichiamo a questo santo Convito, ci faccia sperimentare la gioia della salvezza per sentirci pronti ad annunciarla e testimoniarla con coraggio ai fratelli.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Tu invii i tuoi discepoli in missione

e trasmetti loro il tuo potere, Gesù.

Il potere di guarire e liberare

non lo tieni gelosamente per te,

ma ne fai partecipi gli operai del Vangelo.

A loro affidi la tua Parola e chiedi di proclamarla

con uno stile particolare:

totalmente disarmati,privi di mezzi e di sostegni,

di risorse che diano una qualche sicurezza.

Ciò che conta più di ogni cosa 

è, infatti, la forza della Parola 

deposta nelle loro mani. 

È questa Parola che è capace di scandagliare i cuori 

e di chiamarli a conversione. 

È questa Parola che porta in sé 

una fecondità imprevista, un lievito buono 

che trasforma la storia di ogni creatura.

È questa Parola che spezza 

ogni catena e ogni laccio che ci tengono prigionieri.

È questa Parola che disegna,

in mezzo alle tenebre più profonde,

i sentieri della speranza.

Davanti a questa Parola che lo raggiunge,

ognuno è chiamato a prendere posizione

e ad assumere la sua responsabilità.
oppure:
** G - Anche a me, Signore, 

hai affidato il compito di annunziare il Vangelo 

per tutte le strade, in assoluta povertà di mezzi.

Il compito mi ha spesso scoraggiato, 

ma oggi, pensandoci bene, 

questo incarico mi esalta e mi dà gioia 

perché ho compreso che l'efficacia della tua parola

non dipende da me, ma dalla tua grazia.

La tua parola, infatti, 

è giunta a me attraverso venti secoli,

passando di mano in mano, quasi silenziosamente,

da padre a figlio, da nonna a bambino

con assoluta semplicità e con naturalezza,

senza il sostegno di alcun apparato pubblicitario.

Ciò è meraviglioso e voglio anch'io donare ad altri 

ciò che ho ricevuto, 

pur conoscendo la mia pochezza 

e la mia insignificanza.

Un sorriso sincero, una carità generosa,

una condivisione dei problemi altrui,

un dovere adempiuto senza pretendere ricompensa,

una frazione di tempo spesa per aiutare qualcuno

è annunziare il tuo vangelo con mezzi poveri,

esattamente come vuoi tu, Signore.
oppure:
*** G – Signore, lo sapevamo, 

tu sei un Dio esigente!

Non ti basta che ti diamo qualche ora a settimana;

non ti serve a niente.

E non basta neppure 

che lavoriamo per Te e il Vangelo,

forti dei nostri mezzi.

Senza di essi non sapremmo stare;

ma perché, poi, tutto fallisce?

E Tu ci dici: basta, non prendete

che uno straccio per vestirvi

e tanta fiducia solo in me!

È duro Signore; è difficile, ma...

Francesco d'Assisi ha creduto e pur morto, 

continua a predicare, 

affascinando i cuori con madonna povertà! 

Teresa di Calcutta ha creduto 

e con l'unica ricchezza del Vangelo 
ha servito i poveri come fossero re 

e milioni di cuori si sono aperti a Te.

È sempre così, Signore!

Fa' che, almeno nella Chiesa,

gli uomini che hanno potere 

abbandonino i segni del potere 

e, vivendo il potere dei segni, 

annuncino con gioia le meraviglie del Tuo Vangelo.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore, che ci hai nutriti alla tua mensa, fa' che per la comunione a questi santi misteri si affermi sempre più nella nostra vita l'opera della redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Il Dio di ogni grazia, che vi ha chiamati alla sua gloria eterna in Cristo, vi confermi e vi renda forti e saldi nella fede.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Anche oggi il Cristo ci ha raccolti per ascoltare la sua Parola e per condividere il Pane della vita. Ora Egli ci invia nel mondo a testimoniare con le parole e con le opere il Suo Amore: siate profeti capaci di rendere credibile il Vangelo vivendolo con impegno, certi che il Signore che vi ha scelto è sempre con voi!
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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San Bonaventura vescovo e dottore della Chiesa
PAGE  
249

